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Arsenico e acqua potabile: tra limite normativo e rischi per la salute

Sabato 12 maggio 2012 

Perché danno informazioni errate? Perché non vogliono o non possono rimuovere le tre probabili cause di inquinamento di Arsenico nelle acque potabili? 

(Ciascuna delle frasi che seguono è accompagnata da un documento che viene presentato al pubblico. Chiunque ne può fare richiesta all'autore che provvederà a spedirli in copia).

La Regione Toscana, Assessorato all’Ambiente, rispondendo alle ipotesi fatte da SOS Geotermia circa le cause dell'inquinamento da As nelle acque del Fiora, ha sostenuto che i dati delle concentrazioni di As sono sempre stati in un intervallo compreso tra 8 e 10 μg/l e che dalla loro valutazione statistica effettuata da ARPAT risulta una sostanziale stabilità dei valori sia di As che di altri parametri. Anche Ceroni, Presidente dell'Acquedotto del Fiora, ha sostenuto che è tutto naturale. Queste affermazioni sono smentite da molti documenti, risalenti agli anni '90 o primi anni 2000, prodotti da Arpat, da Usl, da dirigenti e funzionari dell'Acquedotto del Fiora e dalla società RiMin del gruppo Eni Si pone quindi la necessità di capire perché pubblici amministratori diano informazioni errate e devianti.

Una semplice considerazione sui cicli biologici degli inquinanti emessi in atmosfera ci consente una prima valutazione. Una sola centrale geotermica è a norma se rilascia una quantità di Arsenico inferiore 5 grammi l'ora, che in un giorno sono 120 grammi e in un anno 43 kg. Questa quantità è enorme se si rapporta alla capacità umana di sopportare tale elemento che si misura in pochi milionesimi di grammo per litro d'acqua. Una parte di questa quantità emessa dalle centrali si deposita sui vegetali entrando per pochi mesi o anni nei cicli biologici di piante e animali, una parte filtra nelle falde e un'altra ancora defluisce in superficie. Ma se l'emissione di 43 kg (l'Arpat ne ha accertato in Amiata 90 kg/anno) si ripete per molti anni, la capacità di assorbimento nei cicli biologici di superficie ha un limite e la stessa quantità trattenuta inizialmente viene ridotta ad elemento, filtrando nelle falde o defluendo con le acque superficiali. Pertanto,dopo qualche anno di funzionamento di una centrale geotermica, è inevitabile registrare la crescita di tale inquinante nelle acque. Poiché l'Arsenico non può superare nelle acque potabili la concentrazione di 10 μg/l, avremo che in un anno i 90 kg di Arsenico hanno la possibilità di inquinare 9 miliardi di litri d'acqua. Pertanto la norma che disciplina le emissioni geotermiche non è sostenibile e non c'è nulla di naturale nella presenza di arsenico ed altri inquinanti. 

In natura, per il Principio universale della Conservazione, nulla si crea e nulla si distrugge (è così dai tempi di Lavoisier… anche se l’Assessore regionale all’Ambiente, Annarita Bramerini, più volte ha riferito che incenerire rifiuti equivale a chiudere il ciclo). Quindi una prima ragionevole ipotesi della crescente presenza di As nelle acque del Fiora è dovuta alle emissioni geotermiche.

Altri tecnici, sia dirigenti di Pubblici Uffici che professori universitari, sostengono una seconda ipotesi: il probabile collegamento tra la falda idropotabile superficiale e la falda profonda, ricca di elementi tossici.

Entrambe queste prime due ipotesi chiamano in ballo la geotermia, ma la Regione Toscana ha già dimostrato di non voler compiere in sede di VIA una valutazione   cumulativa degli effetti di tutte le emissioni in Amiata.

Lo studio epidemiologico commissionato dall'ARS ha stabilito un eccesso di decessi statisticamente significativo rispetto a quelli attesi, calcolati sulla base della media regionale. La Giunta regionale dice che è colpa degli stili di vita degli abitanti. Ma il fatto che nei Comuni geotermici dell’Amiata, si registri un eccesso di mortalità nei maschi, molto simile sia all’area di riferimento locale (+13,1%), scelta sulla base di caratteri di omogeneità socio economica, sia all’intera Regione toscana (+13,7%), significa che sull’Amiata incidono negativamente condizioni ambientali locali e che le condizioni socio economiche sono ininfluenti

Il Presidente della Regione Toscana, Rossi e l'Assessore Bramerini hanno sovvertito le leggi della logica, definite fin dai tempi di Aristotele. Secondo la logica, essendo riconosciuta nei Comuni geotermici come vera  la relazione tra l’aumento notevole di mortalità e le concentrazioni crescenti di Arsenico, Mercurio, acido solfidrico ecc (vedi allegato n°6 allo studio ARS); essendo ritenuta come vera l’esistenza di emissioni significative degli stessi inquinanti dalle centrali geotermiche dell'Amiata (vedi tabella delle emissioni in atmosfere nello studio ARS); per la legge transitiva della logica è vera la conclusione che l’incremento di malattie e mortalità sull’Amiata è dovuta anche alle emissioni delle centrali geotermiche.

Secondo studi qualificati c'è un terzo probabile motivo di inquinamento delle acque da As, quello legato ai processi  biochimici attivati portando aria e acqua a contatto di arseno-piriti presenti nei reticoli minerari, dove si estraevano i solfuri misti contenenti mercurio. Il fenomeno è conosciuto come “drenaggio acido di miniera”, è sicuramente operante nelle vicine Colline Metallifere e ci sono molti fatti che ne indicano la presenza anche in Amiata. Quest'ultima probabile causa chiama in causa l'Eni e la Regione Toscana per le mancate bonifiche nel territorio. Collegato al drenaggio acido di miniera ci sono anche le conseguenze di uno “scellerato progetto”, così definito dalla Magistratura inquirente, consentito dalla Regione Toscana, che ha favorito la diffusione di molte tonnellate/anno di Arsenico facendo passare questo rifiuto tossico come inerte.

Si pongono pertanto due domande: coloro che hanno autorizzato nuove centrali geotermiche senza fare una Valutazione complessiva dell’As già presente, oppure coloro che hanno autorizzato uno “scellerato progetto” possono rimuovere le cause della crescita di As nelle acque?

Oppure preferiranno farci pagare i depuratori inseriti a valle delle sorgenti e sostenere che è tutto un fenomeno naturale?
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